
CULTURA E SPETTACOLI 

Esce il nuovo disco «L'ufficio delle cose perdute» 
e il cantautore si racconta: il ritomo alla vecchia casa 
discografica, Genova, l'esperienza di deputato Pei 
«La mia proposta di legge? Passerà, ma chissà quando.. 

Paoli in 
Gino Paoli, trent'anni di carriera musicale e gran no
me di una generazione che cambiò la musica italia
na, parla del suo nuovo disco, L'ufficio delle cose 
perdute, del ritomo alla Ricordi a distanza di un 
ventennio, di musica, musicisti, amici, sentimenti e 
della sua proposta di legge sulla musica leggera. Tra 
aneddoti passati e analisi della scena musicale, Pao
li annuncia anche il tour: con ospiti e amici. 

ROMITO QIALLO 

M -MILANO. L'ultima volta 
che e stalo II, negli uffici della 
Ricordi, era II 1962, Ora ci 
toma da protagonista e con 
un disco nuovo, L'uflieh delle 
cose perdute, che certo non 
sfigurerà nel panorama attua
le. Gino Paoli, pero, non ha 
la minima ansia promoziona
le, parla poco del disco e tan
to di sé, della sua vita, di un 
passato illustre che ai collega 
direttamente al presente, sen
za sminuirsi nel ricordo. -La 
Ricordi di allora era una fab
brica di idee nuove, di gente 
un po' fuori dagli schemi -
racconta Paoli - . C'era Nanni 
Ricordi, c'era Crepax e Fran
co Reverberi, direttore artisti

co, che si sentiva solo, che fa
ceva venire gli amici da Ge
nova*, Insomma, un clima di 
Innovazione, in cui maturava 
quella «leggera rivoluzione» 
che cambiò la musica italia
na. 

Ma amici, vecchi e nuovi, 
compaiono anche nell'ultimo 
disco. C'è' Zucchero, ad 
esemplo, coautore di Hey 
ma, oppure Ricky Glanco, 
che canta con Paoli Parigi 
con le gambe aperte, diverten
te ballata quasi goliardica, 
una zingarata tra vecchi com
pagni di avventura. "Con 
Glanco siamo amici da tren
t'anni - dice Paoli - è l'unico 

con cui abbia lavorato che 
non sia diventato famoso, è il 
padrino di mio figlio. E poi-
c'è una grande stima profes
sionale. Con Zucchero, inve
ce, continua la collaborazio
ne, lui aveva scrìtto questa 
canzone per una serata di 
Arnnesry International che 
non andò in porlo...*. Ma del 
disco Paoli preferisce parlare 
in termini generali, come se 
fosse più interessato all'Ispira
zione iniziale che al prodotto 
finale: *Casa farò da grande 
era un disco di dubbi, questo, 
invece, è un disco di fantasia. 
Perchè a cinquantaquattro 
anni mi accorgo che nelle co
se c'è tutto quello che riuscia
mo a vederci». Poi, con un 
aneddoto, chiarisce il concet
to. «Mi colpi, quando tacevo il 
pittore, un incontro con Ma
ltese. Sala la scalinata e lui mi 
chiese: hai visto le foglie di 
acanto? No. Beco, disse lui, 
slete cosi abituati a vederle 
sui capitelli che non vedete 
più quelle vere». 

Non ci vuole molto perché 
la chiacchierata scivoli sulla 

musica in generale, sulla 
scuola genovese di cui Paoli 
fu esponente importante, sul
la vicina edizione de) Festival 
di Sanremo. -Del Festival non 
posso pensare nulla - dice 
Paoli - perché * il risultato 
dell'Imbecillità di troppa gen
te. Non si affida un festival 
con appena due mesi di anti
cipo e nessuna colpa potrà 
andare agli organizzatori-. Ma 
la musica leggera, esclusa da 
ogni forma di sostegno stata
le, come sta? «La mia propo
sta di legge -dice Paoli; che è 
anche deputato del Pei - pas
sera, perché sono lutti d'ac
cordo, Ma le cose, là dentro— 
dice riferendosi al Parlamen
to, - sono lente, lentissime. 
Quanto alla questione, la Rai 
ha sempre mandato le regi
strazioni del Club Tenco, 
quando le ha mandante, in 
orari impossibili. Bisogna de
cidere se la canzone è cultura 
italiana o non lo è. Per me si, 
e allora bisogna aiutarla, farla 
crescere». Ma tornando a «la 
dentro», al Parlamento, come 
ci si sente un poeta? -lo scrivo 

e canto dell'essere umano-
sogghigna Paoli - e, strano 
ma vero, It l'Italia è rappre
sentala tutta, nei bene e nel 
male. È un buon campione, 
insomma, rappresentativo. 
Col che rimango convinto 
che chi ha detto che l'occa
sione fa l'uomo ladro era un 
ladro». 

Paoli parla senta nostalgia 
e senza fronzoli di tutto. Di 
Genova, di cui è àncora inna
morato, dice che «funziona 
come un motore a scoppio, 
comprime l'artista, k> schiac
cia, ma se c'è la benzina 
quello parte e, a ondate, la 
città produce tantissimi talen
ti». 

Quel che ritoma più spes
so, comunque, è l'orgoglio di 
appartenere a quella genera
zione che cambiò la musica 
italiana. «Si scopri all'improv
viso - ricorda Paoli - che la 
canzone era un modo di 
espressione, che si poteva 
parlare di tutto. Se non c'ero 
io, nella successione storica 
degli avvenimenti, oggi non 
avremmo De Gregori. Ma se 

Gino Paoli toma con l album »l i r t o Osile coso perdute. 

non tossi stato lo sarebbe sta
to un altro, i tempi erano1 ina-
turi, abbiamo travato il terre
no buono e abbiamo preso la 
palla. In più, avevamo cento 
volte lo spazio dei giovani di 
oggi. Ma lo sapete che esco
no in Italia quattrocento di
schi al giorno». Nonostante la 
•leggera rivoluzione»? comun
que, Paoli non trovò molti 
ostacoli. «Ai massimo - dice -
qualche cosa ridicola, come 
quando dovetti cambiare la 
frase "dentro fé lenzuola", 
considerata troppo oseè, op
pure quando non passò una 
canzone che si intitolava Le 
cose dell'amore. Dissero che 

alludeva a cose un po' troppo 
intime». Dòpo le fatiche del 
disco, arrivano ora quelle del
la tournée. «Partiamo da Ve
nezia Il 6 febbraio - dice Pao
li - e avremo ospiti e amici. 
Leo Ferrò à Venezia, ad 
esempio, Manuel Serrai a Ro
ma, nella prima delle cinque 
serate (l'S febbraio). Per Mi
lano, che teniamo in chiusu
ra, verso l'inizio di maggio, si 
vedrà, mentre Gianco ci sarà 
sempre». Amici, certo, non ne 
mancano. Per li Festival, Inve
ce, si vedrà. «Se avranno blsr> 
gno di una mano potrei an
che dargliela - dice Paoli -
ma sarebbe solo una specie 
di aiuto fraterno». 

prime....™ L e ba lene s e d u t e di B e i g o n z o n i 
MARIA GRAZIA OMOORI 

Alessandro Botjcwonl 

Le balene reatino sedate 
di Alessandro Bergonzonl, re-

Sia di Claudio Calabro, scene 
i Mauro Belici. Interprete: 

Alessandro Bergonzonl. 
Bologna: Teatro Testoni 

fai BOLOGNA Chi sale su di 
un palcoscenico per un asso-

'ìo conosce fino. In fondo le 
gioie e I dolori che possono 
derivare da quella massa nera 
- il pubblico - che siatendsv* 
vista d'occhio di fronte alla ri
balta e che deve essere attira
ta e interessata. Alessandro 
Bergonzonl, poi, lo sa benissi
mo e con un fiuto eccezionale 
dello spettatore si scrive ad-
'dosso i suoi testi. Ma il sapere 
di dover incatenare la nostra 

attenzione trascinandoci con 
sé, non spinge assolutamente 

3uesto trentenne attore, ormai 
a sei anniln palcoscenico, a 

strafare: niente giullarate, 
niente ammicchi eccessivi 
con la corporiett e la gestuali
tà e soprattutto niente satira 
politici, Un esemplo del suo 
itile lo li è avuto in questi 

¥torni • Bologna, In un Teatro 
elioni pieno come un uovo, 

con Le ootoM iettino tedile. 
Bergontoni; nota agli spetta
tori di cabaret e a quelli televi
sivi (ha partecipato, per 
esemplo, con» ospite fisso al 
Maurilio Cosiamo Show) non 
ama la spettacolarità esterio
re; tiglio di una generazione 
•post» rispetto a Roberto Beni
gni - peraltro considerato 

sempre come un maestro -, 
vuole inchiodare II pubblico 
con l'attenzione. Cost la risata 
che nasce nei suol spettacoli 
non è mal fine a se stessa: è 
ricca di rimandi, anche colti, 
di scemenza!, di cariche di as
surdo battute nel campo della 
comprensione comune come 
un candelotto di dinamite, di 
freddure. 

Il Bergonzonl teatrale. In
somma, ci -'re fin dall'inizio 
che lui non è .solo attore ma 
anche autore. E lo spettatore 
che ama le-sue.storie, sa che 
deve compiere insieme a quel 
ragazzone in salopette che sta 
sul palco, un tragitto: non per 
ridere, perché la risata scop
pia subito, pronta, ma perché 
per seguire le false piste delle 
sue storie strampalate deve 
mettere in moto la sua intelli-

genza, entrare in competizio
ne con lui. 

Fossimo in Inghilterra su. 
Bergonzonl avrebbero già 
puntato dei 'capitali: là per 
quel che riguarda 11 comico 
sono di palato fine. Da noi 
non è cosi e, pur essendo co
nosciuto, Bergonzonl qualche 
fatica se la deveìare, lui,, bolo
gnese un po' pigro, a girare 
tutta' l'Italia per piantare té 
-bandierine dei suolspèttacoti, 
sempre guidato dallo stesso 
regista, Claudio. Calabro,, seti*.: 

lei: gli stessi, da anni, che han
no firmato con lui anche Usuo 
spettacolo più recente e noto, 
ÀVòri è morte né Fìic né Hoc 
Oggi poi, per piazzare un libro 
su cui nicchiano editori grandi 
e piccoli, Bérgonzohi si è but
tato a tutto corpo ini questa 

performance surreale Le bale
ne restino sedute, nata proprio 
da quel libro; per voglia di sfi
da, per vedere come il pùbbli
co reagisce. 

Cosi, In una scèna popolata 
di sghembi oggetti "trovati., 
che hanno smarrito 1) senso 
della prospettiva, quasi rove
sciato su di un leggio mallea
bile come un pongo, Bergon
zonl ci attrae e ci sorprende 
con la curiosità delle sue asso-, 
dazioni, con la sua comicità 
crié nSri vuole essere allegrai 
tutfnjeSsII, Sia' che conosce 
benissimo 1 meccanismi del ri
so! con la sua accattivante fac
cia di bravo ragazzo preso dà 
disperazione fahulatorla: per 
fona che, poi,.deve concede
re i bis a un pubblico entusia
sta. 

Danza. Ailey apre la stagione 

Scala, implica 
ampdemiea 
Forse saranno state le vacanze, forse la scarsa 
•mondanità» - almeno secondo i milanesi - del
l'appuntamento, ma la serata d'apertura della sta
gione ballettistica della Scala ha visto una platea 
piena solo a metà. Al di la dei motivi contingenti, 
l'apertura con un programma «riscaldato» (la ripre
sa della Serata Alain Ailey) è quanto di menò at
traente si possa escogitare per un'inaugurazione, 

MARINELLA QUATTERINI 

• I MILANO. Sembrano 
lontani I tempi degli eventi 
balletlisucl che anche alla 
Scala coinvolgevano registi fa
mosi, scenografi e costumisti 
di livello; lontanissimi i giorni 
del cartelloni meno tradizio
nali. Ristrettezze economiche 
e un sottile atteggiamento pu
nitivo nel confronti dei balleri
ni «ribelli», protagonisti delle 
ben note vicende sindacali e 
nello stesso tempo artìstica
mente discontinui, hanno 
avuto come conseguenza il 
drastico dimezzarsi delle reci
te complessive e un program
ma di stagione parco di novità 
e culturalmente insipido. 

Al punto che giunge pro
prio mentre scriviamo queste 
note; la notizia che le «mae
stranze tcrslcoree», come an
cora si definiscono i ballerini 
degli enti lirici, al colmo della 
tensione Interna, hanno deci
so di disconoscere H'dircttore 
artistico Roberto De Warren, 
facendo risalile direttamente 
al sovrintendente Carlo Maria 
Badini la responsabilità di 
aver scelto come loro guida 
•un incompetente*.. 

Come si tradurrà nei fatti 
questa pesante afférmazione 
dei rappresentanti di catego
ria è difficile saperlo, per ora, 
Anche perché i danzatóri sca
ligeri sembrano comunque tar 
tenzionati a portare a termine 
tutte le recite della &raftf-de-
dicata al grande coreografo 
texano AMn Ailey, maestro di 
un affascinante miscuglio di 
Mac* Amwe danza modem» 
Ma va detto subito che rispetto 
al primo debutto, nel malw 
scorso, questa Serata ha perso 
almeno il trenta, per cento del
l'entusiasmo e del vigore inter
pretativo che l'avevano carat
terizzata. 

òpere degli anni «Settanta: 
Stajòms (córrenti) e Memoria 
Più una creazione destinata a 
Luciana Savighano, La dea 
delle acque. Qui. si nota una 
notevole trasformazione del 
molo principale. La celebre 
interprete ha Inlattl rimpastalo 
il suo ruolo di maga dal lungo, 

sfavillante, mantello a gocce, 
di pavone, SI è Infilata le scar
petta a pùnta. Ha smussato lo 
stile veloce, contrailo eppure 
•aperto» di Ailey sino a render
lo Irriconoscibile più lento, 
classico, gestuale, In questo 
modo la figura mitica tratteg
giata da Luciana Savlgnano 
appare più credibile! Il suo ta
lento esplode con fòrza mag
giore. 

Non cambi» Invece il sano» 
re decisamente superato, l'ali
to */isc/i di lutto II pezzo, ba
ciato dalla bella musica suo
nata dal vivo (e con nastrare, 
Bistrato) dall'autore Carman 
Moore, ma purtròppo Inzac
cherato in una marmellata di 
luci rosse e psichedeliche. Se
dotto dalla «dea delle acque», 
Biagio Tampone, l'interprete 
maschile, è bravissimo ed en
fatico. La sua vena espressiva 
càrica ulteriórmente l'atmosle. 
ra da discoteca anni Sessanta 
dei brani corali, 

Al confronto, aream» appa
re di un rigore e di una pulizia 
addirittura monacali, Efcó co" 
munque, l'Alvin Ailey di clas
se. Il coreografo che muovo 
con eleganza: l suoi interpreti 
senza tempo, memori solò 
dell'Insegnamento di Martha 
Graham! viaggiatori iacquStloJ 
«opra; la musica di Miloilaf 
Kabelac eseguila dai PeRt» 
sionisti di Strasburgo. Spicca^ 
no qui, con un prolesslonisrw» 
che non può più restare soffo
cato nel disomogeneogruppo 
scaligero. Simona Chiesa e Mi
chele Villanova, 

Molte attese erano riposte 
anche,- neil»?pjg%;io1|ìft ;b} 
Bruna Radice in Memoria. L» 
brava in»wteteìti»34«taj:«e% 

, condo le sue possibilità. Ma 
qualcosa non ha funzionai» 
>^|t|lf>>»m-.^-^>^; :^i#. 

. Jiirrett. Mamorrat urtìttnooll» 
vita che inizia in mestizia e fi
nisce In tripudiò, Unpèjtjj(in
tenso, ricco di •fumalMm^h* 
pochi - ad esemplo Elisabetta 
Armiate, Annamaria Crossi e 
ancora II Villano»» *f ##ne» 
cercato di noli rendere efllmé-
re. 
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Gennaio. La vita riparte a pieni giri. Fino al 31 infatti 1*5 Otj r a l l Q f l 6 U l l O offrono un risparmio fino al 35% sull'ammontare de
gli interessi rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa 
in strada. Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 321.000 caduna, risparmiando L. 1.991.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzio
ne interessi) il risparmio è di L. 1.259.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 690.000. Niente male come primo affare 
dell'anno! Preferite Panda e Uno diesel? Perfetto: il superbollo è compreso nel, prezzo. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 

L'offerta è valida su tutte le 126, Panda e Uno disponibili per pronta consegna e non cumulabile con altre iniziative in corso. E' valida sino al 
31/1/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 2/1/89, Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 

HAKsmm PER FESTEGGIARE CANNO NUOVO, 126, PANDA E UNO METTONO IN CIRCOLAZIONE IL BUONUMORE 
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